
IN ITALIA 

Proposti dieci programmi 
Tutela dell'ambiente 
Il Senato all'unanimità 
vota il piano triennale 
• • ROMA. Con voto unanime 
il Senato ha approvato il Piano 
triennale 1989-1991 perla tute­
la dell'ambiente, -sirumento 
flessibile ed applicabile a si­
tuazioni diversificate» come lo 
ha dclinito il ministro per l'Am­
biente. Rullolo ha precisato 
che, a questo scopo, l'agenzia 
dell'ambiente può costituire il 
braccio operativo della pro­
grammazione ambientale e 
che obiettivo fondamentale 
del Piano resta "l'individuazio­
ne di criteri omogenei di spe­
sa*. La complessità delle pro­
cedure - ha aggiunto il mini­
stro - non può essere oggetto 
di critica indiscriminata: sem­
mai è necessano eliminare ta­
lune rigidità procedurali, come 
i termini conienti alle Regioni 
per proporre modifiche e allo 
Stato per accertarle. 

Sulle disfunzioni della spe­
sa, Rulfolo ha precisatocele es­
se riguardano cssenzialemtc «il 
processo di attuazione dei pro­
getti, il quale sfugge per la gran 
parte al controllo del ministe­
ro. È proprio per questo che si 
richiede la costituzione di 
un'agenzia dell'ambiente che 
costituisca il braccio operativo 
della programmazione am­
bientale». 

Il ministro dell'Ambiente è 
poi passato ai dieci programmi 
di intervento proposti, sottoli­
neando che va integrato -quel­
lo di ricerca scientifica am-
bientalislicacon il conferimen­
to di risorse derivanti da una 
recente intesa con il ministero 
per l'Università e la Ricerca 
scientifica». 

Una delle questioni sul tap­
peto, ormai da troppi anni, è 

l'elaborazione di una Carta 
geologica nazionale. Rulfolo 
ha chiarito che essa sarà cen­
tralizzata -evitando, cosi, la 
Irantumazione di competen­
ze •. 

Quanto, poi, all'accordo 
programmatico per il Mezzo­
giorno il responsabile del dica­
stero dell'Ambiente ha specifi­
cato che esso prevede, perora, 
il conferimento di soli 400 mi­
liardi in quanto le altre ammi­
nistrazioni cofirmatarie non 
hanno ancora predisposto 
specifici interventi, peri quali si 
attende la riunione del Cipe 
che esaminerà il programma 
triennale. Analoga attesa c'è 
per le Intese con l'imprendito­
ria privata poiché si è ancora 
nella lase di -dichiarazione di 
intenti», in quanto non sono 
stati firmati contratti di pro­
gramma che impegnino risor­
se finanziarci toccato ad 
Achille Cutrera esprimere il pa­
rere favorevole della commis­
sione. Il senatore socialista ha 
sottolineato il carattere -neces­
sariamente sperimentale» del 
programma e ha invocato una 
sede di coordinamento appro­
prialo che non potrà limitarsi 
agli accordi eli programma ri­
chiamali dal ministro, ma do­
vrà concretizzarsi in precise in­
novazioni alla legge 183 
dcll'89. A questo proposito 
Rulfolo ha precisato che. a suo 
giudizio, -va fatta salva la pos­
sibilità di mobilitare le risorse 
mediante tarilfe sull'acqua e 
sui nfiuti» e di ritenere che la 
Conferenza Stato Regioni sia 
l'unica sede alle compensazio­
ni di risorse per le Regioni la 
cui spesa dovesse eccedere la 
quota prevista.. 

De Lorenzo alla Camera 
A spese delle Usi 
la campagna elettorale 
di candidati del Sud 
• i ROMA. Uso di carta inte­
stata delle Usi a fini elettorali, e 
della vettura di servizio a fini 
personali, inquadramento in 
qualifiche superiori di perso­
nale amministrativo, spedizio­
ne, di cartolino con addebito 
all'unità sanitaria per la parte­
cipazione a riunioni di propa­
ganda elettorale, pubblicazio­
ne di stampati propagandistici 
a carico dell'Ente, affidamento 
a terzi di servizi senza preventi­
va conoscenza dei concorren­
ti. Sono solo alcuni esempi for­
niti alla Camera dal ministro 
della Sanità Francesco De Lo­
renzo che ha addebitato que­
sta situazione -all'assenza di 
precisi livelli di responsabilità 
e ad una eccessiva ingerenza 
delle istanze partitiche» nelle 
Usi. 

Le irregolarità riscontrate di­
scendono da indagini disposte 
direttamente dal ministero e 
da circostanziale denunce. Dal 
I" gennaio '89 all'8 giugno 
scorso su un totale di 461 
esposti pervenuti il ministero 
ha selezionato ben 145 casi 
che sono sembrati meritevoli 
di attenzione di ulteriori ap­
profondimenti per la attendibi­
lità della fonte e la rilevanza 
del fatto segnalato. La casistica 
evidenzia la presenza di irrc-
golantà a fini elettorali e clien­
telar! per 28 casi (20*), irrego­
larità di gestonc del personale 
per 54 casi (37,2%), irregolari­

tà amministrntivo-contabili per 
35 casi (24.1*), carenze assi­
stenziali per 27 casi (18.6"!.). 

De Lorenzo ha chiesto alla 
presidenza della Camera di 
autorizzare la pubblicazione 
della distribuzione per regioni 
degli esposti: questa distribu­
zione mostra una particolare 
frequenza di disfunzioni e irre­
golarità nelle regioni centro-
meridionali (22 casi in Cam­
pania, 20 nel Lazio, 19 in Cala­
bria, 18 in Puglia e Sicilia con­
tro nessun caso in Basilicata, 
Friuli-Venezia Giulia, Trentino-
Alto Adige, Val d'Aosta e Moli­
se) . Le irregolarità citate da De 
Lorenzo hanno spesso forma­
to oggetto di denuncia all'au­
torità giudiziaria e perfino di 
ispezioni effettuate dall'alto 
commissario per la lotta alla 
mafia. Molle delle irregolarità 
hanno portato al commissaria­
mento di alcune Usi: dal 1987 
ad oggi ne sono state commis­
sariate complessivamente 24, 
il commissariamento è ancora 
in corso per 7 unità sanitarie. 

Per quel che concerne la 
partecipazione di amministra­
tori e di funzionari delle Usi al­
le recenti elezioni amministra­
tive: latti che risultano non solo 
da esposti ma anche da notizie 
fomite dai prefetti. Su 47 pro­
vince hanno partecipato come 
candidati alle elezioni 426 am­
ministratori e funzionari. 279 
dei quali sono risultati eletti. 

Dopo 30 anni di.latitanza 
Ciriaco Calvisi è tornato 
nel suo paese in Barbagia 
dopo la grazia di Cossiga 

Alla macchia per un delitto 
il suo nome non è mai 
comparso in rapimenti 
o altre vicende giudiziarie 

A Bittì tutti in fila 
a salutare il «bandito buono» 
Lo aspettavano da domenica, dopo la grazia firmata 
da Cossiga che lo liberava da una condanna a tren-
t'anni di carcere. Ma il «ritomo» di Ciriaco Calvisi al 
suo paese, Bitti, non ha fatto venire meno l'alone di 
mistero che ha circondato la sua trentennale latitan­
za. Alle 10,30 di ieri la voce si è sparsa nel piccolo 
centro della Barbagia: Chiricheddu è tornato... Il 
«bandito buono» accolto con grandi festeggiamenti. 

GIUSEPPE CENTORK 

• • CAGLIARI. Ha • ricevuto 
l'accoglienza di solilo riservata 
a personaggi illustri che ritor­
nano, dopo tanti anni, al loro 
paese. Una lunga fila davanti 
alla sua abitazione, in via Ca­
vallotti 68, di giovani nati du­
rante la sua latitanza o di per­
sone anziane che lo conobbe­
ro, venuti per salutarlo e per te­
stimoniargli di persona quel­
l'affetto e quel sostegno che 
non sono mai mancati, nean­
che nei momenti più cupi. E 
chi si aspettava, pochi a dire il 
vero, di trovarsi davanti un uo­
mo stanco, affaticato, invec­
chiato, per i trentanni passati 
alla macchia, è rimasto delu­

so. Calvisi è rimasto in perfetta 
forma, fisico asciutto, sguardo 
fiero, perfettamente a suo agio 
nella propria abitazione, con i 
soli capelli bianchi che ricor­
davano i trent'annl trascorsi tra 
i boschi. Nessuno ha assistito 
al suo rientro: non si sa se sia 
giunto a piedi o in macchina, 
e, soprattutto, da dove sia av­
venuto. Insomma, il -mistero-
delia latitanza di Calvisi rima­
ne. 

Oggi, comunque, a Bitti è 
giorno di festa: l'incubo è defi­
nitivamente cancellato. La me­
moria di tutti ritoma al 20 gen­
naio del 1976, quando la Corte 
di appello di Roma lo condan­

nò definitivamente a trentanni 
per l'omicidio di Andrea Oru-
nesu. un pastore del suo paese 
sospettato di avere partecipalo 
all'omicidio di un fratello di 
Calvisi. Diego. In primo grado 
la condanna, poi l'assolujio-
ne, infine nuovamente la con­
danna. Ma Calvisi mn vuole 
aspettare la conclusione dell'i-
ler processuale. Noi . IÌI61, 
quattro anni dopo il presunto 
delitto, Calvisi si dà alla mac­
chia. -Non ho fiducia nella giu­
stizia - disse allora -, preieri-
sco morire in campagna piut­
tosto che trascorrere il resto 
della mia vita in cella-. E oggi, 
dopo trenl'anni. circoncato 
dai familiari, ha spiegalo le ra­
gioni della sua ostinazione nel 
rimanere alla macchia: -Mi sa­
rci costituito solo se fossi si alo 
colpevole di quel delitto, ma 
non ho mai voluto cedere alla 
rassegnazione». E con lui non 
ha ceduto la sua famiglia, 'in­
tero paese, e anche avvocati 
famosi, come l'ex presidente 
della Repubblica Leone e il mi­
nistro Giuliano Vassali, suoi 
legali durante l'ultimo tentati­
vo, compiuto a Roma, per ria­

prire un processo che sembra­
va delinitivamentc chiuso. 

La latitanza di Ciriaco Cci vi­
si, trenl'anni passati alla mac­
chia nelle montagne e negli 
anlratli del Nuorese. è fuori < lai 
canoni tradizionali del bandii-
smo sardo. Non c'è latitatile 
sardo che, durante il suo per o-
do alla macchia, non venga 
coinvolto in inchieste su se­
questri di persona o ornici Ji; 
ciò non deve sorprendere, 'Àsti 
i «costi- della latitanza e i con­
tatti obbligati con gli altri ban­
diti. Calvisi è stalo un'eccezio­
ne in tutta la storia del banditi­
smo: nessun episodio crimino­
so, omicidio, ferimento o rapi­
mento lo videro implicato, A la 
sua scomparsa, almeno uJli-
cialmente. il suo nome non è 
stato fatto in alcuna inchiesta 
giudiziaria. L'unica volta è sta-

, ta quando un pentito k> asso­
ciò ad un sequestro, avvenuto 
nei primi anni 80. Ma i giudici 
cancellarono anche questa 
piccola macchia dal suo fasci­
colo. 

E per tutti Ciriaco Calvisi di­
venne il «bandito buoni»: 

qualche intervista dagli anfratti 
del Nuorese, qualche foto per 
testimoniare il suo stato di sa­
lute, e alcuni incontri clande­
stini con la moglie, testimonia­
ti dalla nascita, durante la sua 
latitanza, di due figli, Lucian-
gela28 anni, medico, e Diego 
di 27, pastore. Niente altro: il 
suo lucile non è slato mai usa­
to e, col tempo, l'esilio nella 
Barbagia ha rafforzato, invece 
che finire, l'immagine di un la­
titante diverso dagli altri, quasi 
il solitario testimone di una ge­
nerazione, scomparsa all'ini­
zio del secolo, che rifiutava la 
giustizia umana rinchiudendo­
si in quel grande penitenziario 
naturale che è il Supramonte. 

Da ieri Ciriaco Calvisi è un 
uomo libero a tutti gli effetti; 
qualche. piccola limitazione 
dovrà ancora subirla, ad estui-

. pio la lirma ogni tanto nella 
stazione dei carabinieri, ma 
potrà tranquillamente passeg­
giare per il suo paesi; a testa al­
ta. Il -bandito buono* non c'è 
più: al suo posto rimane un si­
gnore di 61 anni che chiede 
solo di essere dimenticato. 

Alla Camera solo la De insiste nella crociata contro il medicinale 

Il ministro apre la strada alla Ru486 
«Abortire con una pillola non è illecito» 
Se la società francese produttrice dell'Ru 486, la pil­
lola abortiva, chiederà la registrazione del farmaco 
in Italia, la Sanità ne valuterà efficacia e innocuità 
senza pregiudiziali ideologiche. Loliadichiaratoci 
ministro della Sanità, ieri alla Camera»rispondendo 
ad interrogazioni di comunisti e indipendenti di si­
nistra. Netto isolamento della De che insiste: «L'uso 
dell'Ru è incompatibile con la legge 194». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA II dibattilo svoltosi 
nell'aula di Montecitorio segna 
- proprio per le Impegnative 
ma non ancora sufficienti di­
chiarazioni di Francesco De 
Lorenzo - un significativo e 
importante sviluppo nel dibat­
tito che s'è acceso nel paese 
sull'eventuale introduzione di 
questo sistema contraccettivo. 
Dibattilo alimentato prima dal­
l'offensiva oscurantista del 
precedente responsabile della 
Sanità, il de Carlo Donat Cai-
tin: e poi dallo scontro, ancora 
in atto, tra i due attuali sottose­
gretari alla Sanità: la socialista 
Elena Marinucci (non solo fa­
vorevole all'uso della pillola 
abortiva ma addirittura teorica 
di una procedura d'ufficio per 
la registrazione del farmaco 
francese), e la democristiana 
Maria Pia Garavaglia, schierala 
con intransigenza su posizioni 
opposte. 

Il dibattito ha preso le mosse 
proprio dall'iniziativa della 

Marinucci: scandalizzato, il de 
Pierluigi Castagnclti ne ha 
chiesto conio e ragione con 
un'interpellanza. al ministro 
della Sanità, sollecitandolo a 
formulare un veto all'introdu­
zione dell'Ru 486 in quanto il 
suo uso contraddirebbe -il 
contenuto formale, sostanziale 
e culturale della legge 194». 
Partendo cioè dall'assunto che 
sarebbe annullata qualsiasi so­
cializzazione del momento 
della decisione dell'interruzio­
ne di una gravidanza, Ecco al­
lora aggiungersi, all'Interpel­
lanza de, le'interrogazioni del 
Pei e della Sinistra indipenden­
te in cui si sottolineava che, 
qualora fossero accertale - e il 
ministero deve agevolare la ri­
cerca in questo senso - le ca­
ratteristiche positive dell'Ru 
486 dal punto di vista della si­
curezza e dell'efficacia, la pil­
lola del giorno dopo potrà alle­
viare la sofferenza, e concreta­
mente alleviare la manipola­

li ministro 
della Sani IS; 
Francese» 
De Lorenzo 

zfcme dei corpi, delle donne 
che ricorrono all'aborto. Un 
passo avanti, dunque, nel mi­
glioramento delle lecniche 
d'interruzione della gravidan­
za, nell'ambito della legge 194 
che non pone alcuns preclu­
sione circa le tecnìch; aborti­
ve, se non verso quelle che 
rappresentano un n.v:hio per 
la salute della donna. - . 

La risposta di De Lorenzo, 
sostanzialmente improntata 
ad una visione laica <: a-ideo-
logica della questione-, ha tut­
tavia cercato di dare un con­
tentino anche a Castagneti! e, 
soprattutto, al sotto» igretario 
Garavaglia. Il ministro della Sa­
nità ha infatti preme:.» che il 

suo dicastero non ha potere di 
promozione della richiesta di 
registrazione di un farmaco. E 
tuttavia, se e quando vi sarà 
una regolare domanda in que­
sto senso da parte della casa 
produttrice/la Roussel-Uclal1 -
ha aggiunto - «il ministero alti-
vera senza indugi le procedure 
. previste per l'accertamento 
della sicurezza e dell'efficacia 
del farmaco». Poi la dichiara­
zione più impegnativa, sul pia­
no politico: «Non vi sono co­
munque incompatibilità ira la 
(orma di interruzione della gra­
vidanza innescata dall'Ru 486 
e quanto previsto dalla legge 
194». 

In lono la replica di Pierluigi 

Castagnetti: presa d'atto che 
non c'è avallo alla, proposta 
Marinucci (-semmai le parole 
del ministro suonano censu­
r a t i m i esplicito disappunto 

- per la dichiarazione di compa­
tibilità tra Ru 486 e legge 194: 
•La pillola - ha sostenuto Ca­
stagnetti - riconduce di fatto 
l'aborto ad una sfera privatisti­
ca». Inesatto, hanno replicato 
Annalisa Diaz per la Sinistra in­
dipendente e Anna Maria Ber­
nasconi per i comunisti: l'Ru 
non è un mezzo contraccettivo 
ma una nuova tecnica aborti­
va, e in quanto tale non po­
trebbe essere adoperato se 
non attraverso le strutture sani­
tarie e con le modalità e i limiti 
previsti dalla 194. Piuttosto -
qui un severo appunto critico 
della Bernasconi - il ministero 
pensi a consentire e ad agevo­
lare, senz'intralci «burocratici-, 
la più ampia ricerca e la più 
vasta valutazione comparata 
delle ricerche. Ne sinno qual­
cosa i ricercatori di villano e di 
Cagliari, attivali dall'Organiz­
zazione mondiale cella Sanità 
per uno studio multicenlrico 
sull'Ru: conquistare il nulla 
osta ministeriale è stato per lo­
ro un vero e proprio calvario. 
Quanto hanno inci:o e tuttora 
incidono queste resistenze (è 
soprattutto la forsennata cam­
pagna de) nel Irenare la ri­
chiesta di registra2Ìone della 
pillola del giorno do pò? 

A S. Miniato 
la maschera 
funeraria 
di Napoleone 

Si trova a San Minialo, un paese del Valdarno pisano, ed è 
proprietà dell'Accademia degli Euteleti, l'autentica masche­
ra funeia-ia in gesso di Napoleone BonajMrte dalla quale 
sono Mete ricavate le dieci copie esistenti al mondo. I parti­
colari della scoperta e tutta la relativa documentazione sa­
ranno il ustrate oggi pomenggio nella sala del seminano ve­
scovile di San Miniato dal professor Dilvo Lotti. Sarà anche 
presentato un quaderno con saggi e interventi di studiosi del 
settore: Fiorella Bartoccini, Ingeborg Guadagna. Jean-Mar­
cel Humtcrt, Eugene De Vcauce. -L'autenticità del modello 
- raccont j il professor Lotti, lino allo scorso anno presidente 
dell'acc idemia - è dimostrata dall'ampia documentazione, 
tra cui a CL ne lettere autograie» 

Redattori «Unità» 
Emilia Romagna 
sul nuovo 
direttore 

L'assemblea di redazione de 
•l'Unità- Emilia Romagna ha 
approvato ieri, al termine di 
un dibattito, un documento 
in cui si rivolge l'invito agli 
organismi dirigenti del Pei 
perchè diano, -il più rapida-

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ . mente possibile-, un'indica­
zione sul nome del nuovo 

direttore de -l'Unità- -cosi che il giornale possa uscire dal­
l'attuale situazione di indeterminatezza-. Nel documento i 
redattori invitano anche ad una rillessione -sul ruolo che le 
redazioni e i giornalisti comunisti possono avere rispetto alla 
fase costituente» e chiedono -che si aprano nuove vie di co­
municazione tra l'esperienza prolessionale e quella polilica, 
in modo da poter vivere il nuovo progetto da protagonisti e 
non da spettatori o. in qualche caso, da arbitri, più o meno 
contestai ». 

Assiste 
figlio morente 
Revocato 
licenziamento 

L'impiegato della liliale fer­
rarese della -Depositaria 
Sri», distributrice di prodotti 
farmaceutici, licenziato per 
-assenza ingiustificata» per 
avere assistilo durante l'ulti­
mo mese il proprio figlio di 

a a _ a I I B _ _ _ a _ _ > ^ _ ^ _ . sei anni condannalo da un 
tumore, è stato reintegrato 

dalla stessa azienda sul posto di lavoro. Il capo del persona­
le Sandro l3onesi, lo slesso che aveva lirmato la lettera di li­
cenziamento, ha scritto al dipendente di avere -appreso sol­
tanto oggi dalla stampa che l'ultima sua prolungata ingiusti­
ficata assenza è dovuta all'essersi negli ultimi giorni dispera­
tamente aggravate le condizioni di salute del figlio (circo­
stanza che ignoravamo. 

Michele Condò. consigliere 
comunale del Pei a Sovera-
to. è stalo pesantemente e ri­
petutamente minacciato per 
telefono. «Se non vuoi che 
accada nulla a te ed alla tua 
famiglia ti consigliamo di la­
sciare immediatamente la 
politica-. Durante una delle 

telefonati; era presente il naresciallo dei carabinieri del 
paese per svolgere indagini Condò ha condotto una ferma 
azione di denuncia sul sacco edilizio a cui è stato sottoposto 
Soverato, uno dei centri a più alta vocazione turistica della 
costa ionica catanzarese. 

Minacce 
a consigliere 
del Pei 
a Soverato (Cz) 

Sequestro 
Fantazzini 
Appello 
a cossiga 

La madre di Alessandro Fan­
tazzini, il giovane autotra-
sporlatore bolognese rapito 
la notte del 19 gennaio 1986 
e mai liberato, nonostante 
un riscatto di due miliardi 
pagato dalla famiglia, ha 

_ ^ _ _ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ , lanciato un appello al presi­
dente della Repubblica 

Francesco Cossiga «affinché si adoperi con tutto il suo pote­
re e il si o prestigio perchè sia fatta luce sul destino del figlio, . 
invita o in morte». L'appello cade all'indomani del processo 
in Cassazione che ha annullato parzialmente la sentenza 
della corte d'appellodi Bologna, rinviando al giudizio di una . 
diversa corte le posizioni di due imputati -pentiti- che erano 
stati assolti. 

Brutta avventura per Gian­
carlo Ferrari, autotrasporta­
tore, sequestrato e rilasciato 
nell'arco di poche ore. Alle 4 
di ieri mattina, mentre npo-
sava nella cabina del pro­
prio automezzo - un Fia* 

^ ^ a a a a a B ^ ^ B . , Iveco che trasportava 100 
quintali di scatole di tonno 

per un valore di 90 milioni -, parcheggiato alla periferia di 
Rimini Ferrari è stato svegliato da alcuni malviventi e, sotto 
la minaccia di una pistola, costretto a salire sulla loro auto. 1 
complk i, intanto, hanno svuotato il Tir. Ferrari è stalo rila­
sciato ad oltre cento chilometri da Rimini. 

GIUSEPPE VITTORI 

Rimimi 
Rapiscono 
il camionista 
e svuotano il Tir 

D NEIL PCI n J 
Convocnzlonl. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 

ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
seduto d> martedì 19 e alla seduta comune di mercoledì 
20. 

Il comitato direttivo del gruppo comunista della Camera è 
convocalo per martedì 1!) giugno alle ore 15. 

L'assemblea del gruppo cei deputati comunisti si terrà 
martedì 19 alle ore 18. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 19, merco­
ledì 20 o giovedì 21 giugro. 

D Watergate del «Torricelli» 
•JB MESSINA L'idea non era 
certo innocente, ma agli allievi 
dell'istituto tecnico industriale 
«Toricelli- di Sant'Agata di Mili­
te-Ilo. un paesino della costa 
ionica siciliana, è sembrata ef­
ficace e semplice da seguire. 
Perché attendere col lialo so­
speso e con il cuore in gola 
che i risultati degli scrutini ve­
nissero affissi in bacheca? Per­
chè non mettere a Imito lo stu­
dio di un intero anno scolasti­
co per evitare giorni di ango­
scia e di patemi d'animo e per 
conoscere, per cosi dire in di­
retta, le decisioni dei corpo in­
segnante? 

Qualcuno dei regazzi più in­
gegnosi la risposti! a questi in­
terrogativi l'ha trovata sul ma­
nuale di elettronica e sugli ap­
punti delle lezioni dei mesi 
scorsi. Qualche orj di lavoro, e 
l'apparecchio era già pronto: 
una microspia ir. piena regola, 
certo di fattura un po' artigia­
nale, ma perfettamente funzio­
nante. Altro che Watergate. 
Piazzarla sotto il ripiano del 
grande tavolo dt.lla sala do­
centi, quello intorno al quale si 

Microspie in sala docenti. All'istituto tecnico «Torri­
celli» di Sant'Agata di Militello, nel Messinese, qual­
cuno ha deciso di mettere in pratica le lezioni di 
elettronica perseguire in diretta gli scrutini. Il presi­
de si è rivolto ai carabinieri per scoprire gli autori 
della «bravata». Ma c'è chi teme che la chiusura del­
l'anno scolastico si trasformi in un film di spionag­
gio. 

NINNI ANDRIOLO 

decidono promozioni e boc­
ciature, rinvìi a settembre e 
ammissioni agli esami di ma­
turità, alla line è stato davvero 
uno scherzo. 

Ma la faccia del preside, il 
professor Nicola D'Arrigo, non 
era certo allegra quando - per 
un pugno scagliato sul legno 
da un insegnante locoso scon­
tento dei giudizi dei colleghi su 
un alunno -scrutinato- - la mi­
crospia è scivolata a terra ren­
dendo a tutti evidente la verità 
dei fatti. Qualcuno aveva 
ascoltato tutto quello che. in­
vece, doveva rimanere stretta­

mente riservato, liti tra docenti 
comprese. 

•Ecco perché fuori si sa sem­
pre in anticipo quello che de­
cidiamo qua dentro-, ha escla­
mato luribondo il professor 
D'Arrigo, sospendendo gli 
scrutini e denunciando al 
provveditore e ai carabinieri 
I-episodio di spionaggio». Le 
indagini, a Sant'Agata di Mili­
tello, vanno avanti da due gior­
ni. Non sarà certo facile scopri­
re chi, tra i 500 alunni dell'Isti­
tuto tecnico industriale, ha 
avuto l'idea della microspia e 
chi l'ha messa in prat>cu. In­

tanto c'è già chi tende a ridi­
mensionare il fatto, chi teme 
che si possano trasformare gli 
scrutini in un vero e proprio 
film giallo con centinaia di 
possibili protagonisti: gli stu­
denti, i loro amici e i loro pa­
renti. 

Per il vicepreside del «Torri­
celli», il prolessor Antonino 
Ferrara, «si sta montando un 
caso. Tra l'altro non credo che 
gli scrutini di altre classi, quelli 
svolti nei giorni precedenti, sia­
no stati "spiati"». 

Quando è saltala fuori la mi­
crospia si stavano esaminando 
le posizioni degli alunni della 
IV B del corso di informatica, 
uno dei tre (insieme a quelli di 
elettronica e di meccanica) 
che si seguono nell'istituto tec­
nico del comune messinese. A 
Sant'Agata di Militello c'è chi 
metterebbe la mano sul fuoco. 
Anche se non lo dà a vedere, il 
professore di elettronica è il 
meno contrariato tra tutti. Do­
po tutto, gli alunni del «Torri­
celli» almeno la sua materia 
hanno dimostrato di averla 
davvero assimilata. 

~ ~ Iniziati con il tema d'italiano gli esami nella scuola dell'obbligo 
Bocciature in forte aumento negli istituti professionali 

«Scrìvi una lettera a un amico...» 
L'«awentura» è cominciata ieri. Un'avventura relati­
va, perché le promozioni toccano quasi il 100%, ma 
vissuta pur sempre con emozione dal milione e 
mezzo di allievi di quinta elementare e terza media 
che hanno iniziato gli esami con il tema di italiano e 
oggi affrontano la seconda prova scritta. La prossi­
ma settimana toccherà ai loro fratelli maggiori, alle 
prese con la mati; rità. 

PIETflO STRAMBA-BADIALE 

tm ROMA. Il risultai* 
camente scontato, ni 
di trepidazione c'è t> 
probabilmente ben | 
porta, ai 700.000 a 
quinta elementare 
800.000 di terza medi 
hanno affrontato la p 
va dell'esame di licer 
cifre dicano che i prò 
perano ogni anno, i 
mente, il 99 e il 98 i. 

> è prati- con una tendenza, per giunta, 
a un po' a un aumento che sta pòrtan-
mpre. E do a sfiorare il 100 per cento, 

xxo im- L'esame è cominciato, co-
lunni di me tradizione, con la pniva di 
e agli italiano. Quattro ore pei -voi-

Ì che ieri gere un tema a scelta fra tre di-
•ima prò- verse proposte. A differenza 
:a,chele dei temi della maturità, le cui 
nossi su- tracce sono uguali in tutte Ita-
ispettiva- ha, quelli delle elementi.n e 
er cento, delle medie vengono sce II i au­

tonomamente dalle singole 
scuole. Dalle indicazioni rac­
colte sembra comunque che 
anche quest'anno le commis­
sioni si siano orientate su temi 
sostanzialmente tradizionali: 
argomenti d'attualità, compo­
nimenti-liberi-sulla materia di 
studio preferita, lettere a un 
amico ecc. 

Oggi sarà la voli a della se­
conda prova: disegno e mate­
matica per gli alunni delle ele­
mentari, lingua stianiera per 
quelli delle medie, che lunedi 
dovranno affrontare il terzo 
scritto, quello di matematica. 
Nei giorni immediatamente 
successivi cominceranno gli 
orali, che consistono in ambe­
due i casi in un colloquio «in­
terdisciplinare» complessivo e 
dovranno essere conclusi en­
tro il 30 giugno, qua ndo invece 
saranno in pieno svolgimento 

gli esami di maturità, che an­
che quest'anno - per la venti-
duesima volta - seguiranno la 
formula -sperimentale- inau­
gurata nel 1969: due prove 
scritte e un colloquio su due 
materie (una indicata dal can. 
didato e l'altra dalla commis­
sione) scelte tra le quattro de­
cise alcune settimane fa dal 
ministero della Pubblica istru­
zione per ogn i tipo di scuola, 

Per gli Rudenti delle prime e 
delle classi intermedie, non in­
teressati agli usami, le vacanze 
sono invece già cominciale. 
Ma per molti di loro, special­
mente degli istituti tecnici e 
professionali, saranno vacan­
ze -sofferte», di studio per pre­
parare gli e^ami di riparazione 
o. spesso, di attesa di ripetere 
la stessa classe se non - come 
accade con allarmante Ire-
quenza - di abbandono pre­

maturo degli studi. Con un lin­
guaggio più adatto alle com­
petizioni elettorali, i provvedi­
torati forniscono in questi gior­
ni le prime -proiezioni- gli esiti 
degli scrutini di fine anno. E se 
per elementari e medie inferio­
ri i risultati sembrano - per re­
stare alla metafora elettorale -
plebiscitari, con percenluiali 
vicinissime al 100 per cento di 
promozioni, nelle superiori la 
situazione cambia radical­
mente. A Roma, per esempio, 
a fronte di un 67,22% di pro­
mossi nei licei scientifici le 
proiezioni segnalano che negli 
istituti di agraria i rimandati so­
no il 42.11%. mentre negli isti­
tuti prolessionali per l'industria 
e l'artigianato i respinti 
(28.17%) sono più che rad­
doppiali rispetto allo scorso 
anno, quando erano stati -so­
lo-il 13,76 percento. 

l'Unità 
Sabato 
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